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Alle lavoratrici e ai lavoratori
La posizione della FLC: avviamo una discussione seria sulla valorizzazione della professionalità degli insegnanti. 
Il Ministro Gelmini nell’incontro con le organizzazioni sindacali del 18 novembre ha presentato due progetti di sperimentazione della valutazione degli insegnanti e del sistema scolastico, i quali riteniamo non rispondano alle esigenze della scuola e dei lavoratori. 

La FLC, ormai un anno fa, ha presentato una ipotesi di piattaforma contrattuale all’interno della quale veniva tratteggiato una sistema di valorizzazione professionale, fondato alcune piste di lavoro. Una versione più articolata delle proposte della FLC in materia di valorizzazione professionale può essere scaricata dai siti: 
www.flcgil.it o www.flc-cgiltorino.it
Oggi siamo lontani da quella fase e non certo per responsabilità delle organizzazioni sindacali. Infatti, come è noto, la manovra di luglio 2010 ha bloccato i rinnovi contrattuali per i prossimi tre anni, impedendo gli adeguamenti retributivi a tutto il personale oltre che la possibilità di avviare un sistema di valorizzazione professionale per il personale docente.

Qualunque sperimentazione, inoltre, deve tenere distinta la valutazione del sistema scolastico dalla valutazione dei lavoratori. La FLC ha più volte affermato la necessità di avviare un sistema di valutazione del sistema scolastico italiano, la cui finalità dovrebbe essere il miglioramento complessivo del successo scolastico e formativo. La precisazione sulla finalità è necessaria in quanto sugli obiettivi non pare ci sia la dovuta chiarezza.

L’obiettivo del Ministro sembra piuttosto quello di utilizzare la valutazione di sistema come arma di punizione nei confronti dei lavoratori, collocando la responsabilità della qualità del sistema di istruzione italiano solo ed esclusivamente sulle spalle dei docenti, dei dirigenti scolastici e del personale ATA. 
L’ultimo aspetto riguarda le risorse. In una fase in cui i rinnovi contrattuali sono bloccati e vengono reiterati tagli epocali agli organici, quali e quante risorse vengono messe in campo per effettuare l’operazione merito? 
Ricordiamo a tutti che il progetto di valutazione proposto dal ministero (Torino è una delle città individuate dal ministero quale sede di sperimentazione) necessita di un avvallo formale del collegio docenti delle scuole che si proporranno. 

Alleghiamo una ipotesi di delibera del collegio docenti in cui si invitano i lavoratori a respingere la disponibilità alla sperimentazione nelle singole scuole.
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